
I INCONTRO 
all’Orto Bio! 

Nell’attività di gestione del progetto INCONTRI all’Orto Bio  

sono realizzate le attività di natura creativa, ludica, culturale 

ed educativa durante gli eventi “Il caffè nell’orto”, in cui sono 

invitati genitori, nonni e insegnanti che seduti davanti ad un 

“caffè” con gli esperti del CEA “Ambiente e Mare” affrontano 

le diverse tematiche, previsti con cadenza semestrale, quali 

momenti di aggregazione con il coinvolgimento attivo della 

comunità locale . 

Partners in Service srls, CEA “Ambiente e Mare”, R. Marche, 

cura anche la comunicazione dell’iniziativa (sia come 

promozione/pubblicità degli eventi sia come diffusione di 

buone pratiche di agricoltura civica). È svolta un’attività di 

comunicazione e promozione capillare dell’iniziativa 

“INCONTRI all’Orto Bio”, per sensibilizzare e promuovere com-

portamenti virtuosi, e per rendere tutti i cittadini partecipi 

dell’iniziativa. Le iniziative di sensibilizzazione e promozione 

sono svolte durante tutta la durata del progetto, pubblicizzate 

su larga scala, tramite la stampa, web e social network. 

https://www.facebook.com/pages/CEA-Ambiente-e-

Mare/755137091199137?fref=ts . Tutti i materiali elaborati 

durante il progetto sono inseriti anche nel Sito dell’ISC di 

Monteprandone http://www.icmonteprandone.it 

Si ringrazia infine l’ASSAM, l’Agenzia per i Servizi nel Set-

tore Agroalimentare delle Marche, per la consegna del kit 

di sementi autoctone iscritte al Repertorio Regionale del 

Patrimonio Genetico utilizzati.  

 

 

 

I.S.C. Monteprandone 

 

Scuola Primaria di Via  

“Benedetto Croce”  

Centobuchi di Monteprandone (AP) 
 

Primo Incontro all’Orto Bio 

Venerdì 27 Novembre 2015 

ORE 11:00 e 15:00 

Presso nuova Sala Convegni di Piazza 
dell’Unità di Centobuchi di Monteprandone  

Referenti CEA “Ambiente e Mare” per il Progetto  

“Incontri all’Orto Bio” 

Partners in Service Srls “Start Up Innovativa” 

CEA “Ambiente e Mare” 

Sede legale: Via Turati, 2 San Benedetto del Tronto (AP) 

Sede amministrativa: Via 81/ma Strada, 19 

63076 Loc. Centobuchi - Monteprandone (AP) 

Tel. 0735.701028 Cell.393.5659969 – Fax 0736.091188 

www.pissrls.it 

barbarazambuchini@hotmail.com  

cea.ambientemare@ gmail.com 

https://www.facebook.com/pages/CEA-Ambiente-e-Mare/755137091199137?fref=ts
https://www.facebook.com/pages/CEA-Ambiente-e-Mare/755137091199137?fref=ts
http://www.icmonteprandone.it
mailto:barbarazambuchini@hotmail.com


Il Progetto “INCONTRI all’Orto Bio” mira ad avviare una 

sperimentazione di “orticoltura sociale e didattica” 

capace di unire il valore dell’orto con quello della rela-

zione e partecipazione, focalizzando l’attenzione dei 

cittadini intorno alle tematiche etico - ambientali. 

Sarà implementato nello spazio pubblico all’interno della 

scuola, per l’orto biologico, un “orto delle piante aro-

matiche” e un “piccolo frutteto”, utilizzando le specie 

locali. 

Saranno inserite le panchine al fine di rendere più ospita-

le l’ambiente esterno della scuola ed avere così un ruolo 

di catalizzatore sociale; l’orto è inteso come un ambiente 

da vivere insieme e dove trascorrere tempo anche ad 

osservare e vivere le stagioni e i cambiamenti naturali. 

Esso collega due ambienti, altrimenti separati: natura e 

città. 

Un Orto con tutti 
un Orto per tutti  

I INCONTRO all’Orto Bio  
 Presentazione progetto 

 Proiezione video realizzato durante la prima conferenza stampa 

 Presentazione siti sui quali verrà caricato il materiale del progetto 

 Proiezione video educativo “L'orto in balcone”, prodotto e realiz-

zato dall’Università degli Studi di Camerino  

 Dibattito aperto sui temi trattati  

 Visita all’Orto Bio 

Interverranno: 

 Dirigente ISC Monteprandone, dott.ssa Francesca Fraticelli 

 Consigliere con Delega Istruzione e Famiglia, dott.ssa Daniela 

Morelli 

 Referente Progetto Scuola Primaria B. Croce, l'insegnante 

dott.ssa Giuseppina Coclite 

 Nonno Pasquale 

 Partners in Service srl "Centro di Educazione Ambientale 

“Ambiente e Mare", R. Marche Biologa Nutrizionista dott.ssa 

Barbara Zambuchini  

CHI? 

Sono coinvolti nel progetto sperimentale di “orticoltura sociale e 

didattica” tutti i nonni e i famigliari che vogliono aderire dei circa 

490 alunni della Scuola Primaria B. Croce. I nonni in particolar modo 

rappresentano una fonte inesauribile di conoscenza, con la loro e-

sperienza insegnano i “trucchi del mestiere” ed arricchiscono 

l’esperienza con racconti, storie e tradizioni di campagna. L’orto Bio è 

visitato e curato periodicamente dagli alunni delle classi V della Pri-

maria, che si occupano delle attività operative dell’orto Bio; di pari 

passo con il programma scolastico le insegnanti utilizzano l’orto come 

un vero e proprio laboratorio, per sperimentare quello che è stato 

spiegato in classe. Gli attori principali di questo progetto sono i geni-

tori, i nonni, e gli insegnanti dei bambini della Scuola Primaria B. 

Croce. L’orto non è solo un “grande laboratorio a cielo aperto”, ma 

anche un punto d’incontro tra diverse generazioni e un luogo di 

scambio di conoscenze e competenze.  

Oltre al “Nonno Pasquale”, che già collabora per l’orto Bio da 

diversi anni con la Scuola Primaria B. Croce di Monteprando-

ne, uno degli obiettivi principali è quello di coinvolgere anche 

gli altri nonni e famigliari. I Nonni come fonte inesauribile di 

conoscenza, con la loro esperienza, insegnano i “trucchi del 

mestiere” e arricchiscono l’esperienza con racconti, storie e 

tradizioni di campagna. 

Gli insegnanti sono parte fondamentale della sperimenta-

zione di orticoltura sociale e didattica a gestione dell’Orto 

BIO. 

Nell’orto sono inserite le specie locali (ortaggi e verdure) che 

sono coltivate secondo i canoni dell’agricoltura biologica, 

utilizzando il “compost naturale” auto-prodotto dalla compo-

stiera scolastica.  

Sono introdotti nell’orto, per la prima volta, le Sementi delle 

produzioni locali e degli ortaggi iscritti al Repertorio Regionale 

L.R.12/2003. L’utilizzo di sementi autoctone mira a proteggere 

la biodiversità locale a rischio estinzione o erosione genetica, e 

a far riscoprire e valorizzare il prodotto di origine locale. Infatti, 

ad inizio progetto, è stato coinvolto l’Assam, che ha fornito il 

kit di sementi autoctone iscritte al Repertorio Regionale del 

Patrimonio Genetico. 


